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Ghiaccio, incidente
all’olimpionico
Mirko Vuillermin
Lamalasorte colpisce ancora la
staffetta azzurra di velocità su
ghiaccio in pista corta: dopo
Orazio Fagone, ilpluricampione
mondialedi short trackMirko
Vuillermin (oro nella staffettaa
Lillehammer) è rimasto
gravemente ferito in incidente
stradale: la sua moto di grossa
cilindrata si è scontratacon un
camion.L’atletaè stato operato
d’urgenzaad Aosta,per lui una
frattura della gambasinistra.

Schwarzenegger
nel museo
del culturismo
Arnold Schwarzenegger ha
inaugurato ierinella suacittà
natale Graz, in Austria, unmuseo
dedicato al suopassato di
culturista che è sistuato proprio
nellapalesta dove l’attore ha
iniziato a sollevare pesi. «Qui, ha
14 anni,ho cominciatoa
spostare bilanceri»ha detto il
cinque volte MisterUniversoe
setteMister Olympia chea Graz
presenta anche il suo ultimo film
«Batman e Robin».
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F1, alla Sauber
arriva Fontana
per Morbidelli
La Sauber ha scelto: l’argentino
RobertoFontana sostituirà
GianniMorbidelli nel prossimo
Gp di Francia (29 giugno). Il
pilota, checorre in Giappone, è
stato il collaudatoreufficiale
della scuderia nelle passate due
stagioni e non hamai presoparte
a gare diF1. Intanto a Parigi
Morbidelli è stato operato dal
prof. Saillant: ricomposta la
frattura all’avambraccio sinistro.
Lungo il recupero.

Hasek, golkeeper
di hockey ghiaccio
para 93% dei tiri
Il giocatore cecoslovacco del
Buffalo (Usa),Dominik Hasek,
32 ans, è ilprimo portiere in 35
anni a essereeletto miglior
giocatore dellaLeganord-
americana di hockey su ghiaccio
(Lnh). La cerimoniaa Toronto,
Canada, dove Hasek ha ricevuto
anche il trofeo Vezina,per il
miglior portiere dell’anno: ha
bloccato il 93% dei tiri,
incassando solo 2,27 gola
partita.

Fiorentina in altomare in attesa di conoscere il futuro di Gabriel. Ma per Cecchi Gori «non c’è nessun incedibile»

Il giglio «viola» si stinge
grazie al Batistuta-rebus

CRITICHE DA LONDRA

I bagordi
di Ince
nelle notti
asiatiche

Il problema di Cecchi Gori è
far quadrare i conti, non
quello di dar soddisfazione
ai tifosi trattenendo a
Firenze il pezzo più pregiato
della compagnia, e anche
quello, tutto sommato che
più generosamente si è
battuto in campo. Insomma
anche per un supertifoso
come l’uomo del «terzo
polo televisivo», il calcio è
sempre più business e
sempre meno
campanilismo da portare in
alto. E nella holding del
barone fiorentino del
cinema la squadra viola è
una società con un suo
valore di mercato, una sua
attiva attività economica,
non più, come ai tempi dei
presidenti «ricchi e scemi».
Un pacchetto azionario per
controbilanciare i molti
problemi economici del
resto delle aziende
cecchigoriane. E Batistuta di
problemi ne potrebbe
risolvere al club viola, ma
non in campo. Il «pezzo
pregiato» è perciò in lista di
vendita. E Firenze potrebbe
scendere in piazza come ai
tempi di Roberto Baggio:
allora la vendita del gioiello
fu all’origine dell’arrivo da
padrone in casa viola di
Mario Cecchi Gori, che più
volte affermò la sua
contrarietà a
quell’operazione non voluta
né dal giocatore né dalla
piazza. Mutatis mutandis?

L’argentino
in vendita
Effetto-Baggio
a Firenze?
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LONDRA. Non è stato risparmiato
dai paparazzi e dalla stampa inglese:
la notte brava di Paul Ince ad Hong
Kongèstataimmortalatadaifotogra-
fi e dai giornali. Il centrocampista
dell’Inter è stato «beccato» in piena
notte in un night club di Hong Kong
mentre - seduto comodamente sulla
cosidetta«sediadeldentista»,conun
enormetovagliolosulpetto -,beveva
facendosi versare direttamente il li-
quidoinbocca.

Il giornale londinese “Express” ha
già pubblicato la performance del
giocatore che a fauci spalancate se la
spassava al “China Jump Clup” e de-
finito il locale«unpostodacuinessu-
no esce sobrio». Il tabloid sotto l’im-
magine ha titolato polemicamente:
«Come può Ince essere così stupi-
do?».Secondoilgiornalelondineseil
giocatore si è comportato - al di là di
quanto haeffittavamentebevuto - in
un modo talmente spregiudicato da
metterearepentaglioilsuopassaggio
dall’Inter al Liverpool (la cifra do-
vrebbe aggirarsi attorno ai dieci mi-
liardi di lire): a Roy Evans, allenatore
dei Reeds, no vanno per niente a ge-
nio i giocatori che hanno un debole
perla«dolcevita».

Nello stesso night club e sulla stes-
sa «sedia del dentista» la scorsa sta-
gione si sbronzarono, durante una
burrascosa trasferta asiatica della na-
zionale inglese, Paul Gascoigne e
Teddy Sheringham. Anche lì i gior-
nali inglesi criticarono aspramente il
comportamento e il cattivo esempio
datodaiduegiocatori. Inquelcasofu
una vera e propria ubracatura: Ga-
scoigne e Sheringham fecero il pieno
di champagne e di cocktail a base di
sambuca,curasaoemisceleditequila
e rhum. Per Ince invece le cose sareb-
bero andatediversamente: al “China
Jump Clup” di Hong Kong il giocato-
re avrebbe sì bevuto, ma non supera-
tolesogliedell’ubriacatura.

E mentre Ince, tranquillo, dice:
«Non penso di avere esagerato, sono
andato in quel night-club in una se-
rata in cui la società ci aveva lasciato
liberi fino a mezzanotte», il tabloid
londinese insiste che il giocatore do-
po la mezzanotte, fino alle tre, si sa-
rebbe trasferito in un altro locale a
continuareibagordi.

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. «Firmereiperavere la stes-
sa Fiorentina di quest’anno». Ingua-
ribile ottimista? Illuso? Sognatore?
Dicertononrealista.Sì,perchéAlber-
to Malesani, neo allenatore viola, si
sta via via rendendo conto che la sua
affermazione rasenta sempre più l’u-
topia. Mentra lui sbandiera i suoi de-
sideri, coloro che lo hanno voluto in
violasembranoagireinmododiame-
tralmenteopposto.DaRomaildiktat
cecchigoriano è uno solo: vendere,
incassare, far affluire denaro fresco
nelle casse di piazza Savonarola. Poi
perreinvestirec’ètempo.Elasuatroi-
ka di mercato Luna-Antognoni-Cin-
quini da Firenze ha risposto: obbedi-
sco. Mettendo praticamente sulmer-
cato tutta la squadra, salvo poche ec-
cezioni sulle quali vogliono rifonda-

re la nuova Fiorentina. Per tutti si in-
tende anche Gabriel Batistuta, bom-
ber di indiscusse qualità, idolo della
tifoseria, leader incampoe fuori evia
dicendo, ma con la maglia viola che
gli va sempre più stretta. Un feeling
che sembrava indissolubile sta per
svanire.PerchéBatigolvuolvinceree
perché Cecchi Gori vuol incassare (e
risparmiare sull’ingaggio) tanti mi-
liardi. Paradossalmente il destino
dell’argentinoè legatoaquellodiRo-
naldo. In un vortice di mercato che
vede interessate Barcellona, Inter e
appunto Fiorentina. Se il Fenomeno
brasiliano dovesse lasciare gli azul-
grana ci sarebbe proprio Batistuta in
cima alla lista di gradimento del club
catalano. Per il bomber di Reconqui-
sta farebbe carte false (ma in seconda
battuta) anche il presidente neraz-
zurro Moratti. Cecchi Gori però, pa-

re, che preferisca un club straniero. E
siccome Batistuta ha fatto capire di
non gradire né Manchester né Atleti-
co Madrid, quella del Barcellona ri-
mane una pista interessante e, alla fi-
ne,graditaatuttelecompenti.

In attesa di conoscere il futuro di
Batistuta, Malesani è andato in va-
canzasul lagodiGardacoltelefonino
perennemente acceso, nella speran-
za di uno squillo gradito. Che però
per adesso non arriva. Anzi. Dopo la
cessione (ottimo affare) di Amoruso
aiRangersGlasgow, ilbuonMalesani
apprende dai giornali che in molti
hanno le valigie pronte. Un viatico
non felicissimo per un tecnico che
per laprimavoltasiaffacciaallaribal-
tadellaserieAeperdipiùinunapiaz-
zadifficilecomeFirenze.Seèveroche
neiquattroannidipermanenza inri-
va all’Arno Ranieri non è stato mai

troppo amato, è anche vero che ha
ottenuto risultati importanti. Ora
tocca a lui dimostrare che quanto di
buono ha mostrato alla giuda del
Chievo non è stato un bluff. «Ma chi
è questo Malesani?», è stata la do-
manda che si sono posti in città
quando la Fiorentina lo ha scelto. La
prima impressione narra di un tecni-
co pieno di entusiasmo, sicuramente
preparato e con delle idee, che si sta
tirando i pizzicotti per sapere se so-
gna o meno e che non vede l’ora di
iniziare la nuova avventura. Resta da
vederecomesaràl’impattonellospo-
gliatoio con i vari Rui Costa, Padali-
no, Oliveira che, francamente, non
sono uguali a Zamboni, Cossato,
Lanna. Malesani sa comunque di es-
sere una «seconda scelta» (Cecchi
Gori voleva fortemente Ulivieri).
Dallasuahasololapossibilitàdifarri-
credere gli scettici e far vincere la
scommessaalsuonuovopresidente.

Diversamente da quello chesta ac-
cadendoinaltresocietà,allaFiorenti-
namancanodariempiremoltecasel-
ledellasquadradellanuovastagione.
Serve un restyling in ogni settore. Le
certezze riguardano Toldo (che forse
non avrà più come dodicesimo il suo
amicoMareggini), tredifensoriPada-
lino,Falcone,Serena,RuiCosta,Rob-
biati e (forse) Kanchelskis a centro-
campo e Oliveira in attacco. Il resto è
da inventare. Il verbo più appropria-
to per il futuro viola. Per la difesa, ol-
tre a qualche buon rincalzo, serve un

laterale di fascia destra che prenda il
posto di Carnasciali (difficile dapiaz-
zare). Il nome su cui la Fiorentina ha
puntato forte è quello del croato del-
l’Atalanta Mirkovic, ma la trattativa
dopouniniziochesembravadifacile
conclusione, sembra essersi compli-
cata perchè Mondonico non vorreb-
be smantellare la squadra dopo aver
persogiàInzaghieLentini.L’alterna-
tivaèrappresentatadalveroneseSivi-
glia.Granderompicapoper ilcentro-
campo con Schwarz che sta per rag-
giungere Amoruso ai Rangers Gla-
sgow, Piacentini cheè sospintoverso
il Torino e Cois che Trapattoni vor-
rebbe al Bayern. Piace tantissimo
Rossittodell’Udinese(offertoincam-
bio Bigìca) e il ceko dell’Atletico Ma-
drid Bejbl, ma entrambe le trattative
non sono semplici. In attacco, in at-
tesa della decisione su Batistuta, si
sonda il terrenoconunaltroArgenti-
no: Esnaider dell’Atletico Madrid,
cheandrebbea farcoppiaconOlivei-
ra, nuovamente schierato nel ruolo
che lui più gradisce o con Robbiati,
nel caso non fosse impiegato come
centrocampista di sinistra. Restano
poi da sistemare i vari Baiano(che ha
un ingaggio stellare) e Orlando. Trat-
tative, sogni, speranze e pochissime
certezze. E se il buon giorno si vede
dal mattino per Malesani si prean-
nuncianotempiduri.MentreRanieri
sigodeilsoleeilmare.

Franco Dardanelli

L’argentino Gabriel Batistuta
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ROMA. Campana lotta via fax. Il
presidente dell’associazione calcia-
tori ha espresso il punto divista del-
la categoria sulla decisionedelCon-
siglio federale di elevare a cinque il
numero dei giocatori extracomuni-
tari tesserabili, mantenendo però a
tre quello degli «inseribili» nella li-
sta da consegnare all’arbitro. Cam-
pana esprime «sconcerto e disap-
provazione»perquantoèaccaduto,
definisce«unapesantissimaminac-
cia l’ulteriore allargamento conces-
so alle società di tesserare calciatori
stranieri»,parladimisure«difaccia-
ta e non di sostanza a sostegno dei
vivai»,affermache«ilparerefavore-
voledellaFedercalcioalvotodiatle-
ti e allenatori professionisti non
corrisponde all’urgenza delle aspet-
tative dell’associazione calciatori e
di quella degli allenatori», infine
annuncia che in occasioni dei pros-
simi ritiri pre-campionato «i calcia-
tori valuteranno questi ultimi fatti
per discutereeventuali iniziative da
adottare». Come dire che può acca-
dere tutto e nulla. A occhio, nulla,

manonsisamai.
I primi problemi. La legge

«cinque arruolati, tre in campo»
ha sùbito creato problemi a Roma
e Lazio. La società giallorossa ha
dovuto rivedere le sue strategie di
mercato. Puntava sul mercato bra-
siliano (già arruolati Aldair, paulo
Sergio e Cafu), dovrà orientarsi ora
o su quello spagnolo (il difensore
Gòmez del Tenerife), oppure su
quello nord-europeo (il belga Al-
bert). La Lazio cederà uno tra Ne-
dved e Boksic. Il primo è conside-
rato incedibile, ma gode di miglior
mercato, il secondo ha già fatto
sapere di non aver problemi a lot-
tare per conquistare una maglia. Il
presidente Zoff ieri ha preso tem-
po: «Decideremo la prossima setti-
mana, quando tornerà Cragnotti».
In ogni caso, sfuma il sogno-De-
nilson.

Allarme centrocampo. Intan-
to, dal monitoraggio della scorsa
stagione e dai primi movimenti di
mercato relativi a quella che verrà,
abbiamo ricavato dati interessanti,

soprattutto in vista del mondiale
francese del 1998. Ebbene, nello
scorso campionato sono stati uti-
lizzati ben 95 stranieri (sei dei qua-
li hanno salutato l’Italia in antici-
po, sono Kocic, Pascolo, Vega,
Herrera, Amaral e Romero). La sca-
letta per ruolo è stata la seguente:
42 centrocampisti, 27 difensori,
24 attaccanti, 2 portieri. Tutto ciò
dà ragione al commissario tecnico
della Nazionale, Cesare Maldini,
che si lamenta per i problemi del
settore centrale. In effetti, se Al-
bertini ha la febbre e Di Matteo ha
uno stiramento, bisogna affidarsi
a un paio di semidebuttanti (Mai-
ni e Giunti, che hanno giocato fi-
nora mezza partita a testa in az-
zurro). E anche il trend dell’attua-
le mercato conferma che per i cen-
trocampisti italiani la vita è dura.
Tra i 19 nuovi arrivi (dato delle 17
di ieri) d’oltrefrontiera, ben 8, po-
co meno della metà, sono appun-
to centrocampisti (seguono 7 at-
taccanti e 4 difensori).

Più spietata dei numeri è la real-

tà. Le cifre ci dicono che su 148
centrocampisti che hanno giocato
almeno un secondo di gara lo
scorso campionato, ben 42 sono
stranieri. Un terzo del consuntivo:
già basta e avanza per preoccupar-
si. Ma se poi valutiamo che la me-
dia dei centrocampisti in campo è
di 112 giocatori (il dato risulta dal-
la moltiplicazione delle diciotto
squadre per quattro centrocampi-
sti a formazione) a domenica, sfio-
riamo la metà (in panchina fini-
scono quasi semmpre gli italiani).
Morale, tra pochi anni i centro-
campisti «indigeni» saranno una
minoranza. Potremo sempre con-
solarci con gli attaccanti, visto che
in quel settore gli italiani scoppia-
no di vitalità e di bravura (e infatti
le importazioni sono più scarse ri-
spetto al passato). Ma avere gran-
di, grandissimi attaccanti non è
sufficiente per avere una Naziona-
le da podio. I gol vanno preparati.
E non con i brocchi.

Stefano Boldrini

Il Liverpool
vuole
Ravanelli

Il Liverpool ha offerto sette
milioni di sterline (20
miliardi di lire) per Fabrizio
Ravanelli. Roy Evans, il boss
dei Reeds, si è incontrato
con il direttore del
Middlesbrough, Bryan
Robson, per l’acquisto
dell’attaccante italiano. Le
due società però non si
mettono d’accordo: il
Middlesbrough infatti non
vuole ulteriormente
abbassare il prezzo di
Ravanelli, che ha già
portato a 8 milioni, due
milioni di sterline meno
della richiesta iniziale.


